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Alla ricerca d*l meglio al Festival di Mosca ** 

Come un vino di qualità 
«Pastorale» di loseliani 
Visto fuori della rassegni, nella quale non ha avuto accesso in 
nessun modo, il più recente e pregevolissimo fi lm del. regista 
georgiano - Degno di nota anche « Aquila » di Gheorghi Dane-
lia - Felice ritorno dello spagnolo Bardem - Il successo italiano 

Dal noitro inviato 
MOSCA — Come alle nozze 
di Cana 11 vino migliore 
venne servito alla fine del 
pranzo, cosi al Festival di 
Mosca 11 meglio è stato ri
servato agli ultimi giorni. -

Comunque 11 vino In botti
glia, quello a denominazio
ne controllata, lo abbiamo 
trovato per una fortunata 
occasione, domenica mattina 
In una saletta della vecchia 
Casa del cinema. E" un vino 
genuino, altamente selezio
nato, di notevole gradazione. 
fortemente profumato e dal 
retrogusto amaro: si chiama 
Pastorale ed è prodotto dal 
georgiano Otar loseliani, di 
cui il pubblico italiano co
nasce C'era una volta un 
merlo canterino (Importato 
nel nostro paese dall'Italno-
leggio: e si spera qui a Mo
sca che l'ente di Stato voglia 
replicare). 

Pastorale • non rientra In 
nessuna delle manifestazioni 
del Festival: non è in- con
corso, né Invitato, e nemme
no nella mostra mercato. lo
seliani stesso, alla fine della 
programmazione, richiesta da 
estimatori e compratori, se 
ne è andato con un grande 
portapranzi verniciato d'az
zurro, dentro cui erano si
stemate le pizze. 

Il film.- girato in bianco e 
nero nel '75, è un racconto 
di vita contadina in Georgia, 
d'estate. In una casa di cam
pagna vengono alloggiati, per 
le vacanze, quattro giovani 
suonatori di musica classica 
— Settecento italiano, per 
l'esattezza — giunti dalla 
città. 

Le due ragazze e I due uo
mini passano la giornata 
esercitandosi nel loro quar
tetti. Dinanzi ad essi, pren
dendovi parte, ma non trop
po. anzi stando spesso al!a 
finestra, scorre l'esistenza 
della famiglia, — tre gene
razioni — che ha ceduto agli 
ospiti un po' di spazio, e del 
villaggio. 

Di che è fatta questa esi
stenza? DI piccole, grandi 
cose: di lavoro, di lìtiel. di 
succulente mangiate, di no
tevoli libagioni, di piogge 
violente, di soli Improvvisi. 
di tenerissimi, appena eboc
ciati sguardi d'amore. 

La terra del viottolo che 
si trasforma in melma, 11 ri
gagnolo che si Ingrossa e 
che occorre riportare nell'al
veo. un fiume in cui sì pesca 
di frodo, le case Illuminate 
di notte come in un presene 
napoletano, l'aereo che SDar-
ge disinfettante sulle messi. 
prima, e che « rloosa » poi 
accanto al cavallo, sono vi
sti dal reeista con occhio cu
ro. limpido. E rasi oerfino 
l'«»Jbero fiorito, che chiude il 
film, sembra un'immagine 
assolutamente Inedita. 

Ma Pastorale non è un 
film elesiaco. né bucolico. Vi 
scorre tanto sangue da dare 
le vertigini. E non manca il 
raffronto con la città, che 
viene dato dalla presenza 
continua del quattro musici
sti. SI potrebbe; dire che la 
vita del villaggio loseliani la 
guardi contemDoraneamente 
da tre punti di vista: quello 
dei contadini, quello dei mu
sicisti-cittadini, e duello suo. 
che è tutt'uno con la macchi
na da presa. ' :. 

Tornando alle opere i In 
concorso, accenniamo al 
Quinto sigillo di Zoltan Fa 
bri. tratto da Un rormnzo 
di Ferenc Santa. l/'mpian-
to è decisamente teurg
ie: in un bar di Budapest. 
durante l'occupazione nazi- • 
sta. si riuniscono a parlare 
quattro amici. Fra una di
scussione culinaria e una bat
tuta, il discorso diventa se
rio: come comportarsi di
nanzi alle proprie responsa
bilità. Alla prova dei fatti. 
quando i quattro verranno 
arrestati dagli uomini di Sza-
lasi e torturati da questi e 
dai tedeschi, si vedrà quale 
differenza c'è tra il parlare 
e l'agire. Il film, pur mono
tono. ha un suo fascino spe
culativo non indifferente. 

Una lieta sorpresa è giun
ta dalla Spagna, donde Juan 
Antonio Bardem ci ha por
tato il delizioso Un lunao. 
lunao fine settimana, realiz
zato dopo la morte di Fran-

, co. Il meccanico .Tuan. a bor
do della sua moto scalcina
ta. si imbarca, novello Don 
Chisciotte ma anche Saneho 
Panza. dietro due turiste 
straniere le quali vanno a 
Torremolinos. a 550 chilome
tri da Madrid, sul mare. Glie
ne succedono di tutti i colori: 
avventure divertenti e tristi. 
Incontri folli e strampa'ati. 
Arrivato al mare, avrà appe
na il tempo di gettargli una 
occhiata e subito dovrà ri
partire. Ma il viaggio, poi
ché quella che ha visto è una 
Spagna per lui inedita e as
solutamente non turistica. 
non sarà stato inutile, e al 
ritomo nell'officina ascolte
rà i suoi compagni di lavoro. 
che discutono di problemi po
litici e sindacali, con orec
chio diverso. 

E* pure assai oiaciuto a 
tutti, e giustamente. Omar 
Gazlato, dell'algerino Alloua-
ehe Merzak. che viene Indi
cato 'da molti come il pro-
h->hil" vincitore d»l Festival. 
Già presentato alla Ouinzai-
ne des réalisateurs di Cannes, 
esso richiama alla memoria. 
per molti aspetti, non ultimi 
l'ambientazione periferica e 
la falsa arroganza del prota
gonista fOmir Gazlato. ao-
Cinto). II pasolinlano Accat-

ne, anche se le avventure 
sue e di un suo amico sem
brano recare l'impronta del 
primo Felllni. Omar, cui è 

stato rubato 11 registratore, 
ne ottiene In prestito un al
tro. All'interno, per caso, c'è 
un nastro Inciso da una ra
gazza, della quale il nostro 
giovane si innamora. Ma lui, 
che sembra cosi sicuro di 
sé, è In realtà un timido, 
e fuggirà l'Incontro. 

Ancora da segnalare le ac
coglienze partecipi del pub
blico a Mtmino, (che In geor
giano significa Aquila) di 
Gheorghi Danelia. E" una 
commedia all'Italiana, scusa
te, alla sovietica, in cui un 
pilota di elicottero che tra
sporta 1 contadini e 1 loro 
prodotti dalia campagna alla 
città — bestiame compreso 
— va dal suo paesello na
tale in Georgia a Mosca. 
per cercar di entrare nel set
tore del voli intercontinen
tali. Che casa gli succede nel 
suo breve soggiorno nella ca
pitale, durante il quale fa 
amicizia con un guidatore 
armeno di camion, non 6i 
può immaginare. Prima fi
nirà in prigione, poi tente
rà le rotte transoceaniche. 
ma Infine sceglierà il suo 
vecchio elicottero e la sua 
gente. 

Danelia, con molto gusto 
e sottile Ironia, ha interpo
lato Il suo Mimino di piccole 
annotazioni sui trucchi da 
escogitare per vivere nelle 
grandi città. L'arte di arran
giarsi viene messa alla ber
lina, e che la denuncia col
pisca nel segno lo hanno con
fermato gli applausi e le ri
sate del pubblico. 

Ma non sono mancate, -n 
questa fase conclusiva del 
Festival, le cadute paurose. 
Una vera e propria « frana » 
— per dirla alla romana — 
è Amleto Donna del turco 
Metin Erksan. Amleto è qui 
la sedicente attrice Tatma 
Girlk. dal folti capelli neri 
e dagli occhi azzurri, assai 

procace, ma totalmente ne
gata allo schermo. Il lllm 
non è catalogabile: nemmeno 
dei vecchi, sciocchi goliardi 
avrebbero avuto tanto catti
vo gusto. Il fatto grave è 
che un simile prodotto tro
vi accoglienza in un festival 
internazionale. 

Abbiamo lasciato per ulti
ma l'Italia, che sta vivendo 
In questi giorni il suo mo
mento di gloria. San Bablla 
ore 20 di Carlo Lizzani è sta
to presentato in concorso do
menica sera e accolto mol
to, molto bene. Applaudltis-
slma la delegazione italiana, 
tra cui era lo stesso Lizzani. 
anche se l'ovazione più lunga 
e più calda l'ha ricevuta Giu
seppe De Santls, qui sempre 
molto popolare. 

Una riprova dell'Interesse 
per 11 nostro cinema si è 
avuta nella conferenza stam
pa svoltasi Ieri mattina, do
ve hanno parlato della loro 
esperienza e della attuale si
tuazione del cinema Italiano 
— non certo rosea — lo stes
so Lizzani. Giorgio Ferrara. 
Giuliana Berlinguer e Ber
nardo Bertolucci. 

E Novecento — oul ribat
tezzato Ventesimo Secolo — 
è 11 film di cui tutta Mosca 
parla. Non ci 6ono In giro 
un manifesto, una riga scrit
ta. un annuncio. Eppure al
la proiezione al cinema Udar-
nik — caoace di tremila "osti 
— la coda per comperare 11 
biglietto avrebbe spaventato 
un l'aliano del tempo di 
guerra. Chi è riuscito ad en
trare ha però seguito l'one
ra di Bertolucci — oltre cin
que ore — solo attraverso 
una versione frammentarla. 
fatta sulla base di sottotitoli 
in francese tradotti in russo 
da una voce femminile fuori 
campo. 

Mirella Acconcìamessa 

stato di 
salute eli 
Groucho 
Marx 

SANTA MONICA — Le con
dizioni di salute dell'unico 
superstite dei famosi fratelli 
Marx, Oroucho, di 86 anni. 
stanno • peggiorando sensibil
mente, secondo quanto ha di
chiarato un'amico, lo sceneg
giatore Nat Perrln, di 72 an
ni. • • •• 

Perrln è un amico di lunga 
data di Groucho — ha scritto 
per l Marx alcuni delle loro 
più brillante battute — e si 
reca a fargli visita ogni gior
no all'Ospedale di Santa Mo
nica, dove è ricoverato l'an
ziano attore. «E' molto am
malato — ha detto Perrln al 
giornalisti — non è più quel
lo di una volta. SI stanca su
bito e la sua intelligenza non 
è più cosi sveglia ». 

La Conferenza d'organizzazione 

Più respiro al 
circuito toscano 
cinema 

Un ampio programma di interventi che pre
suppone una definizione la più democra
tica possibile dei contenuti della legge 382 

• • \ 

più 

concrete 
chieste dai 

V . ' V I 

Sjòman non verrà 
al Festival 

di Taormina? 
TAORMINA — Alla vigilia 
dell'apertura del Festival del
le Nazioni, il regista svedese 
Vllgot 8j8man. che avrebbe 
dovuto presentare e accom
pagnare Il suo film Taboo al
ia rassegna, ha fatto sapere 
che quasi certamente non ver
rà in Italia, memore della 
condanna a sei mesi di re
clusione che la magistratura 
Italiana gli ha inflitto alcuni 
anni fa per il suo film lo 
sono curiosa. In un telegram
ma inviato alla casa distri
butrice in Italia di Taboo, il 
regista svedese si dice per 
questo « piuttosto perplesso » 
nel venire In Italia. 

Taboo sarà ugualmente 
proiettato al Festival delle 
Nazioni, nel quadro della no 
na «Settimana del film nuo
vo »: esso tratta delle mino
ranze sessuali in Svezia e al
la sua uscita a Stoccolma, lo 
scorso mese di aprile, sollevò 
vivo scalpore. 

Nostro servizio 
FIRENZE — Una cifra or-
mal familiare è stata la pro
tagonista della seconda Con
ferenza d'organizzazione del 
circuito regionale toscano del 
cinema tenutosi al Palazzo 
dei Congressi di Firenze: 
382, il numero del progetto 
di legge per 11 trasferimento 
alle Regioni delle funzioni 
amministrative il cui iter 
contrastato e ancora Incer
to ha in parte condizionato 
l'intensa giornata di lavori 
di operatori culturali e del 
settore, amministratori loca
li, rappresentanti dell'associa
zionismo, esercenti. 

La Toscana, che con legit
tima fierezza si trova alla 
avanguardia dell'intervento 
pubblico nell'organizzazione 
dell'attività cinematografica. 
come dimastra questa secon
da edizione del CHTC. più 
ricca e articolata della pri
ma (e lo hu ben documen
tato la relazione introdutti
va di Walter Ferrara), avver
te oggi più che mai, in un 
momento di crisi generaliz
zata del cinema, dalla pro
duzione all'esercizio, l'esigen
za di un decentramento rea
le di poteri. Come ha riba
dito fermamente nelle sue 
conclusioni l'assessore Tassi
nari. per poter proseguire 
nel processo di trasforma
zione della fruizione del pro
dotto • cinematografico, per 
contrastare l'Inadeguatezza 
del provvedimenti legislativi 
dello spettacolo e del suo ana
cronistico Ministero, per fa
vorire quelle aree di conver
genza tra pubblico, privato e 
associativo che possano con
sentire una maggior circola
zione del cinema di qualità, 
la Regione deve poter eser
citare pienamente la sua au
tonomia. 

E se battaglia c'è da dare. 
magari anche contro la crisi 

critici di 
cinema alla 

Biennale 

Ultimato a tempo di record «Berlinguer, ti voglio bene» 

Un tragicomico Edipo contadino 
Il regista Giuseppe Bertolucci spiega i motivi e i propositi del suo film 

ROMA — « Cazzo, che ven
to! » sarebbe stato, secondo 
noi un titolo bellissimo. Ma 
lo si è bocciato senza esi
tazione. Nonostante ciò, ' a 
Giuseppe Bertolucci (fratello 
di Bernardo, già sceneggia
tore, autore teatrale, e regi
sta, fra l'altro, di un curio
sissimo reportage poetico su 
Novecento, ossia Àbicinema) 
e a noi stessi appare comun
que un trionfo dell'audacia 
quel Berlinguer, ti voglio be
ile che è stato, non senza re
ticenze. pur sempre approva
to dal distributore del pri
mo lungometraggio a sogget
to di questo giovane cinea
sta. 

A parte che, nella storia del 
film, l'invocazione « Berlin
guer. ti voglio bene » è un co-
sldetto • elemento chiave 
(pensate ad un nevrotico vi
tellone toscano dei nostri 
giorni, ossessionato dalla po
litica, insinuata, ineffabile. 
fra la briscola, il calcetto e 
la sbornia, il quale ha piazza
to al centro del suo orticel
lo uno spaventapasseri che ha 
per volto una foto del segre
tario del PCI», bisogna consi
derare che la crescente, dif
fusa popolarità del dirigen
te comunista ha prodotto sin
golari forme di spicciola mi
tologia quotidiana. 

Il protagonista della vicen
da, cui accennavamo è il già 
piuttosto noto Cloni Mario, un 
personaggio nato sui palco
scenici del teatro off e appro
dato al piccolo schermo in 
quella Onda libera che ha fat
to un certo rumore. Cioni Ma
rio è l'attore Roberto Benigni. 
interprete legato indissolubil
mente alla maschera. Accan
to a lui. Alida Valli e tanti al
tri misconosciuti ma prestanti 
professionisti che Giuseppe 
Bertolucci ha scovato nelle 
«cantine» degli spenmen'.ili. 

Girato a tempo di record. 
nella prospettiva di utilizzare 
la colonna sonora in presa 
diretta, Berlinguer, ti voglio 
bene è ora in fase di mon
taggio, e Bertolucci insiste nel 
sottolineare le caratteristiche 
atipiche di questa operazione. 
le cui spese vWe sono al d -
sotto dei duecento milioni. 

i Sono riuscito a fare Ber
linguer, ti voglio bene con 
un produttore privato — di
ce Giuseppe Bertolucci — in 
virtù di un paradosso, cioè 
grazie alla crisi del cinema. 
Messi di fronte a una situa
zione di congiuntura estre
ma. com'è quella attuale, al
cuni produttoii e distribu 
tori vanno cercando le idee 
quali unici, possibili motori 
delle loro imprese commer
ciali. Quando c'erano i sol
di. e un grande, docile pub
blico, bastavano le trovate 
convenzionali, e la più trita 
riproduzione di certi modelli. 
Oggi, invece, la routine è 
naufragata, e le esigenze del
l'industria culturale possono 
stranamente identificarsi con 
quelle di un autore. E' una 
delle tante contraddizioni de! 
cinema italiano che esplodo
no. perché con questa crisi 
si pagano tanti anni di pi-

Srizia e di inerzia, si paga 
rifiuto di superare la di

mensione casuale e artigia
nale e di darsi un modello di 
sviluppo. Adesso gli alibi non 
servono più. Lo dimostra il 
fatto che un film come Ber

linguer, ti voglio bene non sia 
finito nel ghetto dell'/ia/no-
leggio, nonostante il suo 
aspetto comunque piuttosto 
originale, nonostante un uso 
del dialetto sostanzialmente 
diverso dal solito, non più 
strumentale, nonostante un 
influsso del teatro sperimen
tale, e un abbandono della 
tradizionale messinscena che, 
a mio avviso, erano già a 
priori le cifre più evidenti di 
questo progetto». 

Il discorso si sposta sai 
mercato. 
«Mio fratello Bernardo avrà 
anche commesso degli erro
ri — aggiunge Giuseppe Ber
tolucci — ma è stato lascia
to solo in questo mercato che 
pure esiste, e che ci deve 
condizionare nella nostra ela
borazione di quel famoso mo
dello di sviluppo. Non serve 
a nulla ritrarsi con aria di 
schifo, o fare piani campati 
in aria. Hollywood è odiosa, 
d'accordo, ma funziona, e 
quindi anche in tema di qua
lità ci surclassa, con il ri
sultato di Invaderci peggio di 
quando "eravamo sprovvedu
t i" . Secondo me. giunti a 
questo punto, l'unica, seppur 
flebile risposta può venire da 
questi nuovi film minori che 
il cinema italiano pare si sia 
deciso a promuovere. Tanto 
per fare un esempio, aspet
to con grande curiosità // 
Casotto di Sergio Cittì, che ha 
l'aria di essere un film a 
suo modo esemplare». 

Ritornando a Berlinguer, ti 
voglio bene, chiediamo a Giu
seppe Bertolucci di dirci 
qualcosa di più. 

« Berlinguer, ti voglio bene 
è nato come un film comico 
— risponde il giovane regi
sta —. ma è diventato pian 
piano tragico, sempre nell'or- ] 
dine della metafora, s'inten- . 
de. Mi spiego: il protagoni
sta. in una delle tante apoca- | 
littiche nottate al tavolo delle j 
carte, si gioco persino la ma- i 
dre. e perde. Cosi, si ritrova 
ad avere per patrigno uno de- j 
gli amici del cuore. Ecco, qui 
c*è il nodo di Berlinguer, tt 
voglio bene, ossia di un com 

Roberto Benigni in • Berlinguer, ti veglie bene > 

Ideale che sembra aver pa
ralizzato gli « Intellettuali » 
del cinema, ebbene la si dia. 
con coraggio, nonostante i ri
tardi delle forze governative 
e in attesa di nuove riforme 
legislative, forti di un'espe
rienza. quella toscana, che, 
pur nella sua scomoda uni
cità, avanza, tra difficoltà e 
verifiche. 

Le relazioni della giornata, 
forse troppo folte per con
sentire margini sufficienti ad j 
un dibattito che si prefigu
rava stimolante, hanno toc- I 
cato I vari momenti della i 
organizzazione clnematogra- i 
fica, dai rapporti con l'eser- ) 
cizio alla distribuzione,, al ' 
ruolo delle Province e del- ; 
l'associazionismo, fino all'in- i 
tervento degli audiovisivi j 
nella scuola e agli aspetti t 
sociologici della fruizione ci
nematografica. 

Ma la preoccupazione co
stante è sembrata quella di 
trovare una risposta, per 
quanto parziale, incerta, spe
rimentale anche, alta reces
sione che percorre il cine j 
ma Italiano e che minaccia 
gli stessi livelli occupazione- | 
li della prossima stagione. 
Le analisi sulle cause, che 
riportano poi al dibattito a 
livello nazionale, non sem
pre sono state convergenti, 
anzi hanno dato adito a po
lemiche anche • vivaci, come 
quelle suscitate dall'lnterven-

. to di Franco Bruno, segre
tario generale dell'AGIS, che. 
scettico nel confronti dell'In
tervento • pubblico, ha addi
tato soprattutto negli aggra
vi fiscali per gli esercenti e 
nel proliferare selvaggio del
le televisioni le cause della 
crisi attuale: visione assai 
riduttiva e di parte, a cui 
è stata contrapposta una più 
complessa analisi 

La crisi si sconta anche per 
le scelte padronali della 
grossa concentrazione, che 
tende allo sfruttamento in
tensivo dei prodotti nei cir
cuiti delle prime visioni, con 
prezzi insostenibili per il pub
blico popolare e con lo stran
golamento progressivo del 
pur ricco tessuto del piccolo 
e medio esercizio come del 
noleggio indipendente. Que
sti riflessi si hanno anche in 
Toscana, come ha sottolinea
to Giorgio Bruni in rappre
sentanza degli esercenti cat
tolici. in seguito alle recen

iti concentrazioni dei « Ieo-
jni» locali che determinano 
• l'andamento del mercato, ed 
è in difesa del piccolo e me
dio esercizio che anche l'in
tervento regionale Farebbe 
auspicato. 

La pluralità dell'intervento 
regionale, ormai fulcro del 
coordinamento di program
mazione e di promozione cul
turale da strutturarsi in un 
futuro prossimo in un orga
nismo stabile o cineteca. 
come ha auspicato lo stesso 
presidente Logorio introdu
cendo i lavori, deve coinvol
gere tutte le forze disponi
bili ad un confronto opera
tivo. dalle università ai cen
tri studi, dalla scuola allo 
associazionismo, dal noleg
gio agli esercenti privati. 
per superare la crisi da un 
lato e ricostruire, dall'altro. 
in modo permanente, un cir
cuito di proposte a largo 
spettro che restituisca il 
pubblico al cinema, ma an
che Il cinema al pubblico 
incidendo sui modi di produ
zione e di distribuzione. 

L'esperienza e la battaglia 
della Toscana escono quindi 
dai confini strettamente re
gionali per confrontarsi con 
il contesto nazionale, indi
cando vie. suggerendo inter
venti, strutturando un am
pio movimento cosciente di 
riforma e di lotta. 

Giovanni M. Rossi 

in breve 

ROMA — « Le ultime vicende 
della Biennale di Venezia 
(tardive e discordi decisioni 
del Consiglio direttivo sulle 
manifestazioni estivo-eutun-
nall e successive dimissioni 
del direttori dei tre settori) 
non sono che i sintomi più 
evidenti di uno stato di para
lisi progressiva In atto da 
tempo ed al quale non ha re
cato finora alcun rimedio 
neppure la legge di rifinan-
zlamento. giunta con troppo 
ritardo rispetto alle esigenze 
operative dell'istituzione ve
neziana»: questo quanto af
ferma una nota del Sindaca
to italiano dei critici cinema
tografici (SNCCI) che cosi 
prosegue: 

«L'attuale situazione di crisi 
della Biennale non è certo ri
solvibile con precipitasi alle-
stimenti di manifestazioni de
stinate a dimostrare soltanto 
che "qualcosa si è fatto". U-
na scelta del genere a causa 
della ristrettezza del tempi 
organizzativi e l'Inadeguatez
za delle strutture non por
terebbero altro che ad uno 
spreco dei fondi disponibili. 
La ragionevole rinuncia ad 
ambizioni illusorie, viceversa, 
può offrire alla Biennale la 
possibilità di affrontare con
cretamente 1 problemi essen
ziali da cui dipendono la sua 
stessa esistenza e vitalità nei 
termini indicati dal program-

>ma quadriennale rimasto in 
gran parte Irrealizzato ». 

« Pertanto — aggiunge il 
SNCCI — l'ultimo scorcio del 
quadriennio dovrebbe essere 
prioritariamente utilizzato 
per dotare la Biennale delle 
strutture tecnlco-organlzzatl-
ve (a cominciare dall'attiva
zione dell'archivio storico) 
indispensabile al suo corret
to funzionamento, con parti
colare riguardo all'attività 
permanente e di decentra
mento. Questo sforzo, d'altra 
parte, non può e non deve 
esaurirsi In un efficientismo 
fine a se stesso che rischie-
rebbe di portare alla burocra
tizzazione dell'Ente, ma va 
perseguito attraverso il rea
le coinvolgimento di tutte le 

I forze culturali e sociali di-
| sponibili a fare della Bien-
| naie un centro vivo di pro

mozione culturale a livello 
nazionale ed internazionale. 
tale da ridare, fra l'altro, an
che alla città di Venezia,quel. 
prestigio e quella captìottfcftK 
richiamo che » non 
certo venire da manifesCàzió 
ni tanto dispendiose quanto 
disorganiche ». 

Nel sollecitare «un chiaro 
impegno In tal senso» da 
parte degli organi responsabi
li ' dell'Istituzione veneziana, 
il SNCCI «si dichiara a di
sposizione per contribuire in 
unione con tutte le altre for
ze culturali alla soluzione 
dei problemi indicati ». 

Autobiografia di cantante diventa film 
'NASHVILLE — La cantante «country and western» Loretta 
Lynn ho venduto i diritti cinematografici della sua autobio
grafia Coal miners daughter all'Unlversal per una cifra di 
parecchie centinaia di migliaia di dollari. t 
-Tom Rickman adatterà per U grande schermo il libro della 
cantante, scritto In collaborazione con George Vccsoy, ohe è 
stato venduto In milioni di copie nella versione tascabile negli 
Stati Uniti. • 

Opera di Pizzetti a Macerata 
MACERATA — Dopo il successo di Bohème o dol 7Yor«-
tote e in attesa del Festival del jazz, è andata in scena 
ieri Mio Sferisterio di Macorata. /Issassimo nella catte
drale di Ildebrando Pizzetti, per la prima volta rappie-
sentato all'aperto.. 

L'orchestra dello Sferisterio è stata diretta da Gian 
franco Masini, il coro da Romano Gandolfl; regia di To
nino Del Colle.. Nicola Rossl-Lemeni ha Interpretato an
cora una volta la parte dell'arcivescovo Becket. 

Rai $ 
oggi vedremo 

Miniciclo 
su Bunuel 

Primo di un ciclo che, in 
verità, si concluderà nel gi
ro di quindici giorni (il se
condo e ultimo film, infatti, 
va in onda mercoledì pros
simo). viene trasmesso sta
sera il film di Luis Buftuel 
Estasi di un delitto. 

Bunuel girò questo film nel 
'55 e vi narrò, con caustica 
ferocia, la storia di un gio
vane borghese che tenta per 
tutta la vita di assassinare 
le donne che incontra e, alla 
fine, viene assolto perché 
non è nemmeno riuscito nel 
delitto. Parafrasando 11 tito
lo di un oltro film del gran
de regista, si potrebbe dire 
che, quindi, qui si narra 
« l'impotenza discreta » della 
borghesia. 

Prima del film, che va in 
onda sulla Rete uno alle 
21,40, viene trasmessa un'al
tra puntata del godibile do

cumentarlo di Folco Quiliel 
/ mari dell'uomo. 

Sulla Rote due, dopo il 
consueto telefilm americano 
che apre la serata, va in 
onda la puntata conclusiva 
dell'inchiesta Riprendiamoci 
la vita sulla salute delle don
ne. Questa volta la puntata 
si ripartisce in due: c'è 11 
resoconto di un'esperienza di 
partecipazione in un consul
torio di Reggio Emilia; c'è 
poi la sintesi delle monife-
stazlonl che hanno avuto 
luogo quest'anno, in occasio
ne delì'8 marzo e dopo la 
votazione negativa del Sena
to sull'aborto. 

E' una conclusione che 
tende a Indagare, giustamen
te, sul modo nel quale l mo
vimenti femminili e femmi
nisti si esprimono, in parti
colare sul tema della salu
te. La serie, che si è rivela
ta in queste settimane di 
notevole interesse e novità. 
riprenderà, come abbiamo 
già scritto, in autunno. 

programmi 
TV primo 

13.00 

13.30 
13,45 

18,15 
19.20 

19,45 

20,00 

Sfanley Kubrick 
torna negli USA 

HOLLYWOOD — Dopo quin
dici anni di assenza, il regi
sta americano Stanley Ku
brick tornerà a lavorare ne! 
suo paese con The shining. 
storia surreale di una fami
glia bloccata dalla neve in 
una stazione di sport inver
nali. Protagonista del film sa
rà Jack Nicholson. 

Kubrick lasciò gli Stati 
Uniti agli inizi degli anni 
sessanta stabilendosi in Gran 
Bretagna dove ha girato tut
ti i suoi film successivi do 
2001: Odissea dello spazio fi 
no ai recente Barry Lyndon. 

JAZZ CONCERTO 
« Dizzy Glllesple > 
TELEGIORNALE 
OGGI 
AL PARLAMENTO 
TRA IERI E OGGI 
IL TRIONFO 
DI TARZAN 
Film di William Thiela 
con Johnny Weisjmul-
ler. Prima parte 
ALMANACCO 
DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
I MARI DELL'UOMO 
ESTASI DI UN 
DELITTO 
Film. Regia di Luis 
Bunuel con Ernesto 
Alons 

23.00 TELEGIORNALE 
23,15 OGGI 

AL PARLAMENTO 

TV secondo 
13,00 
13,15 
18,15 
18,45 
19,00 

19,45 
20,40 

22,00 

23.00 

23,30 

TELEGIORNALE 
SUPERMIX 
TV 2 RAGAZZI 
DAL PARLAMENTO 
SECONDA VISIONE 
« La donna di liorl » 
con Ubaldo Lay 
TELEGIORNALE 
COLOMBO 
Telelllm con Peter Falk 

,e Robert Culp 
otr 

INCONTRO 
CON I PANDEMONIUM 
TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALI RADIO - ORE: 7. 
8, 9, 10. 12, 13. 14, 15, 
18. 19. 2 1 , 23; 6: Sianoli* 
stamane; 8,40: Ieri al Parla
mento; 8.50: Clessidra; 9: Voi 
ed io; 10,25: Per chi suona 
la campana; 11: L'operetta in 
trenta minuti; 11,30: La fi
danzata di; 12,05: Qualche pa
rola al giorno; 12.20: Asteri
sco musicale; 12,30: Una re
gione alla volta: 13.30: Mu
sicalmente; 14,20: C'è poco 
da ridere; 14,30: Radiomura-
les; 15.05: Disco rosso; 15,30: 
Il secolo dei padri; 16,15: 
E...state con noi; 18.05: Tan
dem; 18,35: Incontro con un 
vip; 19,55: Ciaikowski: lo 
Schiaccianoci; 20,30: Jeans e 
vecchi merletti: 21.05: Come 
ti diverti?; 21,45: Sonata per 
violino e pianoforte; 22,30: 
Ne vogliamo parlare?; 23,10: 
Oggi al Parlamento 

Radio Z° 
GIORNALI RADIO - ORE: 
6.20. 7,30. 8.30. 9.30, 11.30. 
12,30. 13.30. 15.30. 16.30. 
18.30. 19.30. 22.30: 6: Buo
na domenica a tutti: 8.45: An
ni d'Europa "50; 9.32: Tua per 
sempre Claudia: 10: GR2 esta

te; 10,12: Le vacanze di sala 
F; 11,32: Vacanze in musica; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12.45: Vi piace Toscanini?; 
13,40: Romanza; 14: Trasmis
sioni regionali; 15: Tanto va 
la gatta al lardo...; 15.45: Qui 
radio 2; 17.30: Il mio amico 
maro;; 17,55: A tutte le radio
line; 18,33: Rediodiscoteca: 
19.50: Né di Venera né di 
Marte: 21.29: Radio 2 ven-
tunoeventinovc; 22,30: Pano
rama parlamentare. 

Radio r 
GIORNALI RADIO • ORE: 
6.45. 7.45. 10.45. 12,45. 
13,45, 18,45, 20,45, 23; 6: 
Quotidiana radiotre;; 8.45: 
5uccede in Italia;; 9: Piccolo 
concerto; 10: Noi vot loro; 
10.55: Operistica; 11,35: Pa
gine del teatro musicale ame
ricano; 11,55: Come e perché; 
12,10: Long playing: 12.45: 
Succede in Italia: 13: Disco 
club; 14: Pomeriggio musica
le; 15,30: Un certo discorso 
estate; 17: Nuovi concertisti; 
17.45: La ricerca; 18.15: Jazz 
giornale: 19.15: Concerto della 
sera: 20- Pranzo alle otto; 2 1 : 
Luglio musicale a Capodimon-
tc: 21,45- Libri ricevuti; 22,40: 
Fogli d'album. 

Trionfale concerto alla Basilica di Massenzio 

Gli Inti Illimani a Roma 
festeggiano il decennale 
ROMA — Festa grande lu- ! fessiona'.e: cantanti e stru- ' cita: sulla danza gioiosa, che 
nedi sera alla Basilica di I mentisti ad un tempo sensi- ; due giovani intrecciano al 
Massenzio: gli Inti IUiman: i bili ed aggiornati, il loro prò- ! margine de'.Ia pedana, seen-
«celebravano», davanti a un i dotto sonoro appare oggi d. | dono improvvisamente 11 bu:o 
pubblico strabocchevole • ed ] una levigatezza assoluta e di ; e il silenzio, mentre al cen 
entusiasta, i dieci anni de. ] grande ricchezza - timbrica. , tro del pannello nere e pe-
CTuppo: dieci anni di ricerca. ! nel mutevole avvicendarsi de- ( santi sbarre calano a impn 

L««fiu •««£ osai- u . Ul. ..«»..- . di lotta generosa, di esilio. , gii strumenti. Soltanto d. ; gionare — unica immagine il 
n ì X ^ df Ediìn v i s i t o a vàri I dieci giovani anni con i can- ' sfuggita accenniamo a que- luminata - il volto sereno 
K » m n » ai«rnrv.i H , i ti e i ritmi di una civile I sta caratter.st.ea che è solo , di un bimbo. Questo ci avreb livelli, sempre allegorici, da 
un proletariato e da un sotto ^ i espressione musicale che ma!. 
nrnietariato contadini nrèsi ' neppure per un solo attimo. proletariato contaaim presi , tfè a I I o n t a n a t a dall'anima 

più aperta e più profonda dal panico, perché tagliati 
fuori ormai dalla Storia, in- I 
vasi da mille contaminazioni. 
Secondo me, tutta la gente ì 
emarginata di fatto vive in j 
modo sempre più confuso e j 
precario la propria condizio- > 
ne sociale, con violenza. Di ; 
qui, l'uso esasperato della be
stemmia e del lessico geni
tale, che tradiscono una coat
ta visione universale, oppu
re l'onnipresenza dell'Ideolo
gia pur fra mille elementi i 
fuorviami, che sono poi le 
bombe del consumismo for
temente radioattive in pro
vìncia. Basta andare in una 
Casa del Popolo per capire: 
i Cioni Mario parlano di po
litica anche quando il tema 
della discussione è il calcio. 
o il concerto di Iva Zanicchi, 
che del resto va ancora al
le Feste ótìVVnità. Per dirla 
in due parole, insomma, ho 
voluto realizzare un possibi
le Edipo tra i Agli alienati 
del mondo delle campagne ». 

David Gritco 

del popolo. 
Ma gli Inti Illimani non 

hanno insistito sull'occasione 
celebrativa e, fin dalle prime 
parole sulle origini del loro 
lavoro (a .„ e cosi abbiamo 
cominciato a conoscere la no 
stra cultura !•>. s*è capito che 
la loro presenza aveva un si
gnificato di riscatto e di de
nuncia: riscatto da un colo
nialismo culturale ed econo
mico che per decenni ha 
mortificato le vita di un pò 
polo, e denuncia dura delle 
responsabilità. 

Questi sono, infatti, I temi 
ricorrenti nella Nuova con
sone cilena, nata nel fecondo 
periodo di Vnidad Popular e 
gli Inti Illimani sono stati 
forse i primi a portare tra 
noi il canto popolare che ac
compagnava un paese, tra 
mille contraddizioni, al diffi
cile recupero dell'Indipenden
za e «Ila riconquista della di-
cnltà. 

Bui si sono subito distinti 
per un'alta quaiiflcazion* pro-

una — anche se non mar ) be ricondotto, non ci Tasse 
gmale — tra le tante che ! stato ricordato con la lettu 
concorrono a una valutazia ! ra commossa di un lungo 
ne altamente positiva del ] elenco di nomi, all'infame f'.a 
complesso fenomeno musica- , eello della tortura e delle 

?~|uotidiane sparizioni di anti 
ascisti. 

E* sempre su temi di la-

le le cui componenti social:. 
storiche, politiche, etnologi
che. poetiche e umane sono 
inscindibili e si fondono tut
te ».n un amalgama dai con
notati assolutamente origina 
li e, qui più che altrove. :n 
termini di dura, urgente pe
rentorietà. 

II lungo elenco di canti e 
di pezzi strumentali s'è arti
colato come sempre vivace
mente, i>enza patetismi, ma 
sotto il velo di un'ombra no
stalgica. Nostalgia per la prò 
pria terra i cui colori pren
devano intanto forma simbo
lica rwl grande pannello che. 
sul fondo, la Brtgada mura
lista Pablo Neruda andava 
animando di volti, di fiori, di 
colombe, di grigie armi la cui 
minaccia è fermata dalla for
te mano popolare. L'opera 
pittorica collettiva h* anche 
dato luogo a una breve, deli
cata e pregnante realizzazio
ne registica, un momento au 
tentico ntlla »ua drammau-

voro. di sofferenza e di lot
ta che si verifica infine la 
combattiva condizione umana 
di questi giovani inesauribili 
nella fantasia e nell'arte, nel 
la rabbia e nella speranza e 
che sanno, come pochi altr., 
dare vita ad un incontro in 
cui godere muàica e respira
re libertà: musica della li
bertà. La più bella. H succes 
so è stato caldissimo a ma
no a mano che 1 canti — 
sfiorando talvolta anche lo 
scherzo (La signora Chiche-
ra) — si addentravano nel 
« crescendo » d'una ardente 
passione (da Ecco si slnncia 
U mastino feroce al Canto per 
t caduti, dal Cile Resistenza 
al Pueblo unido). 

Applausi, acclamazioni e 
lungo seguito di bis. 

vie» 

SPECIALE SOGGIORNI A 

RUDA 
(POLA - JUGOSLAVIA) 

per pensionati - studenti - gruppi di amici 

Dui 3 settembre all'I ottobre L 44.000 

Dall'I ottobre al 29 ottobre L 34.000 

Le quote comprendono il soggiorno di una settima
na a pensione completa all'Hotel Park, in camere 
doppie con servizi; l'uso delle piscine scoperte con 
acqua di mare; spiaggia propria; tassa di soggiorno. 

Le quote non comprendono: il trasporto, le bevan
de ai pasti e gli extra personali in genere. 

Riduzione bambini 
Dai 2 ai 7 anni sconto del 30% a condizione che 
dormano in un lettino supplementare nella came
ra dei genitori. 

t, ri-, Per iscrizioni e prenotazioni 

- g - UNITA1 VACANZE 
• HI 2 0 1 6 2 Milano • Viale Fulvio Testi, 75 
«L W . J Telefono 64.23.557-64.38.140 
Organlxtaiiofw tecnica ITALTUtlST 
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